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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 

DOCENTE 

 
 

MATERIA INSEGNATA 

CONTINUITÀ 
DIDATTICA 

1° 
Periodo 

2° 
Periodo 

5° 
ANNO 

 Italiano   
 

 
 

 
X 

Storia 

 
Lingua Inglese 

 
 X X 

 
Matematica 

 
 X 

  
Religione 
 

  
X X 

 Laboratori tecnologici ed 
esercitazione 
 

 
X 

 
 X 

 
Tecnologie meccaniche ed 
applicazione 

 

  
 X 

         
       X X 

 
Tecnologie elettriche 
elettroniche ed applicazioni 

 
 

 
X 

  
X 

 
 X 

  
Tecnologie e tecniche di 
installazione e manutenzione 

  
X 

   
X 

LA DIRIGENZA 

Il Dirigente  

Il Dirigente CPIA “Stretto Tirreno” RC  

Il Responsabile di plesso  
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QUADRO ORARIO 

 DISCIPLINE N. ORE SETTIMANALI  
 
 
 RELIGIONE 1 

ITALIANO 3 

STORIA 2 

INGLESE 2 

LABORATORI TECNOLOGICI ED 
ESERCITAZIONE 3 

TECNOLOGIE MECCANICHE ED 
APPLICAZIONE 2 

MATEMATICA 3 

TECNOLOGIE ELETTRICHE, 
ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 2 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 5 

Totale 23 
 
 
 

PROFILO DELL’ISTITUTO 
 
L’ Istituto Superiore “Einaudi- Alvaro” situato a Palmi, presenta plessi 

differenti e diversificati indirizzi, offrendo così agli studenti la possibilità di 
scegliere il profilo che meglio caratterizza le loro attitudini. 

L’offerta formativa dell’Istituto professionale si articola in un’area di 
istruzione generale e specifico, comune a tutti i percorsi e in aree di indirizzo. Gli 
studenti dell’istituto professionale conseguono la propria preparazione di base 
con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, 
valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. 

Il Corso Serale Indirizzo Ipia (Manutenzione e Assistenza Tecnica), 
consente agli alunni con età superiore ai 18 anni, di formarsi professionalmente 
e di arricchire il proprio bagaglio culturale, garantendogli una preparazione che 
non sia solo teorica ma soprattutto pratica. 
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CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO 
 

Gli studenti dell’Istituto provengono non solo dal comune di Palmi, ma anche dai centri 
limitrofi del territorio, tra cui Seminara, Sant’Eufemia e altri comuni dell’hinterland. Tale 
bacino di utenza riflette una realtà territoriale ampia e diversificata, caratterizzata da 
differenti contesti sociali e culturali. 

Il contesto socio-economico di riferimento è segnato dalla presenza di un tessuto 
produttivo articolato, composto principalmente da piccole imprese artigianali, 
commerciali e agricole. Tuttavia, negli ultimi anni il territorio è stato interessato da una 
significativa crisi economica che ha determinato un incremento dei livelli di 
disoccupazione, generando situazioni diffuse di incertezza e di difficoltà per molte 
famiglie. 

Tale condizione ha inoltre favorito fenomeni di emigrazione, soprattutto da parte delle 
fasce più giovani della popolazione, contribuendo all’invecchiamento progressivo del 
tessuto sociale locale. In questo scenario, la scuola assume un ruolo centrale e 
strategico, rappresentando non solo un luogo di formazione culturale e professionale, 
ma anche un importante punto di riferimento sociale. Essa costituisce infatti 
un’opportunità concreta di crescita personale e di miglioramento delle prospettive 
occupazionali, contribuendo al contrasto della marginalità e al rafforzamento della 
coesione sociale. 

 
PROFILO DELL’INDIRIZZO 

 
 
Denominazione 

 
Manutenzione e Assistenza Tecnica 

 

Durata del corso di studio Tre anni 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Profilo professionale 
 

Il Diplomato dell’istruzione professionale nell’indirizzo 
“Manutenzione e Assistenza Tecnica” possiede 
competenze specifiche per pianificare, coordinare ed 
eseguire interventi di installazione, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, diagnostica, riparazione e 
collaudo relativi a piccoli sistemi, impianti e 
apparecchiature tecniche. 
È in grado di: 

• verificare e ripristinare, durante l’intero ciclo di vita 
di impianti e apparati, la conformità del 
funzionamento rispetto alle specifiche tecniche, alle 
norme di sicurezza per gli utenti e alla tutela 
ambientale; 

1. applicare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza 
nello svolgimento degli interventi; 

2. organizzare e svolgere attività legate allo 
smaltimento di scarti e sostanze residue derivanti 
dal funzionamento delle macchine, nonché alla 
dismissione dei dispositivi; 

3. utilizzare competenze multidisciplinari di carattere 
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tecnologico, economico e organizzativo nei processi 
produttivi e nei servizi di riferimento; 

4. gestire in modo efficiente le scorte di magazzino e i 
processi di approvvigionamento; 

5. reperire, consultare e interpretare documentazione 
tecnica; 

6. fornire assistenza agli utenti e indicazioni utili per il 
corretto utilizzo dei dispositivi; 

7. operare nel proprio ambito nel rispetto delle 
normative vigenti, assumendosi responsabilità 
autonome; 

8. individuare e segnalare eventuali anomalie non 
direttamente riconducibili alle proprie competenze 
tecniche; 

9. contribuire alla gestione dei servizi, valutando anche 
costi ed economicità degli interventi. 

CONOSCENZE 
Il diplomato in Manutenzione e Assistenza Tecnica deve: 

10.possedere una solida cultura generale, 
accompagnata da adeguate capacità linguistiche, 
espressive e logico-interpretative; 

11.conoscere le nozioni tecniche specifiche connesse 
alle mansioni professionali ricoperte; 

12.conoscere le caratteristiche funzionali e operative 
dei dispositivi elettrici, elettronici, meccanici ed 
energetici; 

13.conoscere i principi fondamentali della prevenzione, 
della sicurezza e dell’igiene del lavoro, con 
riferimento alla normativa vigente. 

COMPETENZE 
Il diplomato in Manutenzione e Assistenza Tecnica deve 
possedere le seguenti competenze e abilità: 

14.comprendere, interpretare e analizzare schemi 
tecnici e impianti; 

15.utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel 
rispetto della normativa sulla sicurezza; 

16.impiegare la documentazione tecnica prevista dalla 
normativa per garantire il corretto funzionamento di 
apparecchiature, impianti e sistemi tecnici utilizzati 
o sottoposti a manutenzione; 

17.utilizzare in modo appropriato strumenti di misura, 
controllo e diagnosi; 

18.garantire e certificare la corretta messa a punto di 
impianti e macchine secondo le regole dell’arte, 
collaborando alle fasi di installazione e collaudo; 

19.gestire le esigenze del committente, individuando 
risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 
efficaci e sostenibili dal punto di vista economico; 

20.partecipare alla progettazione, realizzazione, 
collaudo e conduzione di semplici impianti 
industriali, anche automatizzati, nei limiti delle 
proprie competenze; 

21.conoscere i processi di produzione, misurazione e 
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utilizzo dell’energia elettrica, con particolare 
attenzione alle tecniche di conversione e impiego; 

22.affrontare problematiche tecniche, economiche, 
organizzative e di impatto ambientale; 

23.documentare il proprio lavoro nei suoi aspetti 
tecnici, amministrativi e organizzativi; 

24.selezionare e utilizzare dispositivi elettrici, 
elettronici, meccanici ed energetici disponibili sul 
mercato. 

CAPACITÀ 
Il diplomato in Manutenzione e Assistenza Tecnica deve 
essere capace di: 

1. progettare semplici impianti elettrici civili e 
industriali di uso comune; 

2. utilizzare la documentazione tecnica relativa a 
macchine, componenti e impianti elettrici; 

3. intervenire nel controllo dei sistemi di potenza; 
4. scegliere e utilizzare i più comuni dispositivi di 

automazione industriale; 
5. gestire la conduzione, come titolare o responsabile 

tecnico, di imprese installatrici di impianti elettrici. 
 

 
 
 

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 
Il percorso formativo è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi trasversali: 

• acquisire una conoscenza essenziale e organica delle diverse discipline;  
• padroneggiare gli strumenti linguistici ed espressivi, sviluppando capacità di 

esposizione e relazione;  
• partecipare in modo responsabile e collaborativo alle attività organizzate, sia 

scolastiche che laboratoriali;  
• documentare e comunicare, con linguaggi adeguati, gli aspetti tecnici del proprio 

lavoro;  
• adeguare costantemente la propria preparazione all’evoluzione delle conoscenze 

tecniche e tecnologiche;  
• correlare i contenuti disciplinari alle relative applicazioni pratiche e tecnologiche. 

 
 

RIFORMA DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 

(D.P.R. 263/2012) 

 
Con il D.P.R. n. 263 del 12 febbraio 2012 sono stati ridefiniti gli assetti organizzativi e didattici 
dei Centri di Istruzione degli Adulti (oggi CPIA), coinvolgendo in tale riforma anche i corsi serali 
attivati presso gli istituti di istruzione superiore. 
Il corso, nelle sue finalità generali, intende offrire alla cittadinanza adulta l’opportunità di 
riprendere il percorso scolastico dopo un periodo di interruzione oppure di conciliare l’attività 
lavorativa diurna con la frequenza dell’istruzione serale. La proposta si rivolge anche a coloro 
che avvertono l’esigenza di migliorare la propria formazione, in risposta alle nuove richieste del 
mondo del lavoro contemporaneo. 
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È importante evidenziare la nuova articolazione del percorso didattico, che presenta significativi 
elementi di innovazione introdotti a partire dall’anno scolastico 2015-2016: 

1. i corsi serali costituiscono i percorsi di secondo livello dell’istruzione tecnica e 
professionale e sono realizzati dalle istituzioni scolastiche secondarie superiori presso 
le quali restano incardinati;  

2. i percorsi di studio sono suddivisi in tre periodi didattici:  
• il primo periodo, formato da due gruppi di livello corrispondenti alle classi prime e 

seconde;  
• il secondo periodo, formato da due gruppi di livello corrispondenti alle classi terze e 

quarte;  
• il terzo periodo, corrispondente alla classe quinta e finalizzato al conseguimento del 

diploma;  
3. l’orario complessivo obbligatorio corrisponde al 70% di quello previsto nei corsi 

diurni, con un monte ore totale di 1.518 ore per il primo e secondo periodo didattico e 
di 759 ore per il terzo periodo didattico, pari a 23 ore settimanali di lezione;  

4. i percorsi didattici sono organizzati in modo da consentirne la personalizzazione, 
attraverso un Patto Formativo Individuale, stipulato tra l’allievo, l’istituzione 
scolastica e il CPIA competente per territorio. Tale patto viene definito previo 
riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali possedute 
dallo studente. Questa disposizione consente l’attribuzione di crediti formativi agli 
studenti provenienti da altri percorsi di istruzione o formazione, permettendo anche 
l’esonero dalla frequenza delle unità di apprendimento corrispondenti;  

5. il passaggio da un periodo didattico all’altro è sottoposto a valutazione periodica e finale, 
secondo le linee guida sancite dal D.P.R. 263/2012 e dalla normativa vigente per tutti gli 
ordinamenti. L’ammissione al secondo gruppo di livello all’interno di ciascun periodo 
didattico – considerando che il primo e il secondo periodo possono essere frequentati 
anche in due anni scolastici – prevede una valutazione intermedia al termine del primo 
anno. Qualora emerga un livello insufficiente di acquisizione delle competenze previste 
dal percorso personalizzato, lo studente potrà completarle nel secondo anno del 
medesimo periodo, al quale ha comunque accesso.  

L’ordinamento degli studi adottato è quello ministeriale previsto per i corsi diurni dell’indirizzo 
Manutenzione e Assistenza Tecnica (MAT), con le riduzioni orarie sopra indicate, ed è 
pertanto così strutturato: 

• 1.518 ore per il primo e il secondo periodo didattico e 759 ore per il terzo periodo 
didattico;  

• l’orario settimanale di lezione è di 23 ore;  
• le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì nella fascia antimeridiana, dalle ore 8:20 

alle ore 11:40;  
• nella giornata di giovedì è previsto un ulteriore rientro pomeridiano dalle ore 13:30 

alle ore 16:00;  
• l’unità didattica (ora di lezione) ha una durata di 50 minuti, con recupero dei restanti 10 

minuti in modalità FAD.  
Al termine del percorso didattico (I, II e III periodo) si consegue il diploma di istruzione 
secondaria superiore. 
In esito al percorso formativo, lo studente, oltre a possedere una buona cultura generale, deve 
conoscere i processi che caratterizzano la gestione aziendale nei suoi diversi aspetti e possedere 
competenze in ambito giuridico-organizzativo e contabile. Deve inoltre acquisire, al termine del 
percorso, le competenze linguistiche previste: inglese. 
 
 

COMPETENZE FORMALI, NON FORMALI E INFORMALI 

 
In ambito europeo l’educazione permanente è considerata un principio fondamentale 
che attraversa l’intera esperienza formativa della persona. Essa si configura come un 
sistema integrato e coerente che accompagna lo sviluppo individuale lungo tutto l’arco 
della vita, attraverso esperienze di studio, lavoro e attività sociali. In tale prospettiva si 
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afferma il principio del lifelong learning, secondo cui l’apprendimento non si esaurisce 
nei percorsi scolastici formali, ma prosegue costantemente nel corso dell’esistenza. 
In questo quadro si colloca la valorizzazione delle diverse tipologie di apprendimento, 
che possono essere distinte in formale, non formale e informale. 
L’apprendimento formale è quello che si realizza all’interno dei sistemi di istruzione 
e formazione, comprese le istituzioni scolastiche e universitarie, e che si conclude con 
il conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica riconosciuta. 
L’apprendimento non formale si svolge al di fuori dei sistemi scolastici tradizionali, 
in contesti organizzati con finalità educative e formative, come enti di formazione, 
associazioni, volontariato, servizio civile o altre realtà del privato sociale. 
L’apprendimento informale, infine, si sviluppa in modo spontaneo nella vita 
quotidiana, attraverso esperienze personali, lavorative e sociali, anche in assenza di 
una finalità educativa intenzionale. 
La valorizzazione integrata di queste tre tipologie di apprendimento assume un ruolo 
particolarmente significativo nei percorsi di istruzione degli adulti e, nello specifico, nella 
sede carceraria. In tale contesto, il riconoscimento delle competenze pregresse 
rappresenta uno strumento fondamentale per la personalizzazione dei percorsi 
formativi, per la motivazione allo studio e per favorire processi di crescita personale e 
reinserimento sociale. 
 
 

FAD FRUIZIONE A DISTANZA  

 
La fruizione a distanza rappresenta una delle principali innovazioni introdotte dai nuovi 
assetti organizzativi e didattici dei percorsi di istruzione degli adulti, definiti dal D.P.R. 
n. 263/2012. La normativa prevede la possibilità per lo studente adulto di fruire a 
distanza di una parte del percorso formativo, generalmente non superiore al 20% del 
monte ore complessivo del periodo didattico. 
Tale modalità è finalizzata alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e 
all’accesso a materiali didattici diversificati, contribuendo inoltre allo sviluppo della 
competenza digitale, inserita tra le competenze chiave per l’apprendimento permanente 
definite a livello europeo. 
Nella specifica realtà della sede carceraria, tuttavia, l’utilizzo delle tecnologie digitali 
risulta fortemente limitato per ragioni organizzative e di sicurezza. Gli studenti detenuti 
non dispongono di dispositivi informatici personali né di accesso a strumenti di 
connessione con l’esterno. 
Per tale motivo, l’attività didattica si svolge prevalentemente in presenza e lo studio 
individuale avviene all’interno della camera detentiva, attraverso l’utilizzo di ausili 
cartacei, dispense e materiali predisposti dai docenti. Le condizioni ambientali e 
organizzative degli spazi disponibili possono talvolta non risultare pienamente favorevoli 
allo svolgimento continuativo delle attività di studio individuale, incidendo sulle modalità 
e sui tempi di apprendimento. 
Nonostante tali vincoli, l’organizzazione didattica garantisce la continuità del percorso 
formativo e il raggiungimento degli obiettivi previsti, valorizzando il ruolo centrale della 
didattica in presenza. 
Le verifiche e le valutazioni periodiche e finali si svolgono esclusivamente in presenza, 
secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente. 
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 FINALITÀ ISTITUZIONALI  
 

Il percorso di istruzione degli adulti, attivato nella sede carceraria, si propone come 
obiettivo la formazione di una persona autonoma e responsabile, in possesso di 
competenze culturali, tecniche e professionali che possano favorire processi di crescita 
personale e di reinserimento sociale. 
In tale contesto, l’azione educativa risponde ai bisogni formativi di un’utenza adulta che 
intende riprendere o completare il proprio percorso di istruzione, offrendo opportunità 
di rieducazione e di sviluppo delle competenze di base e professionali. 
In particolare, il percorso formativo svolge una duplice funzione: 

• favorire il recupero delle competenze culturali e professionali di base, 
contribuendo alla riduzione delle situazioni di marginalità formativa e sociale;  

• sostenere processi di rieducazione e di reinserimento sociale, attraverso il 
rafforzamento delle competenze personali, relazionali e professionali.  

Per il raggiungimento di tali finalità, l’attività didattica è organizzata secondo criteri di 
flessibilità e personalizzazione, al fine di valorizzare le esperienze e le competenze 
pregresse degli studenti, adattando i percorsi formativi alle specifiche condizioni del 
contesto detentivo. 
 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 
 
La classe risulta così composta: 

 

1   Interno 

2   Interno 

3   Interno 

4   Interno 

5   Interno 

6   Interno 

7   Interno 

8   Interno 

9   Interna 

10   Interno 

11   Interno 

12   Interno 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe è composta da 12 studenti e si caratterizza per un clima relazionale sereno, positivo e 
collaborativo. Gli studenti, pur nella diversità delle esperienze personali, dei percorsi scolastici 
pregressi e delle situazioni individuali, hanno mostrato nel corso dell’anno un atteggiamento 
generalmente corretto e rispettoso nei confronti dei docenti e dei compagni. Quando presenti, 
partecipano con educazione e disponibilità al dialogo educativo. 
Il gruppo classe risulta eterogeneo per età, livelli di partenza e competenze di base. Molti 
studenti provengono da contesti socio-culturali complessi e presentano lacune pregresse, 
soprattutto nelle competenze linguistiche ed espressive, che hanno richiesto un costante lavoro 
di recupero, consolidamento e semplificazione dei contenuti. 
Nonostante le difficoltà, il gruppo ha sviluppato un buon livello di coesione interna: gli studenti 
tendono a supportarsi reciprocamente e collaborano spontaneamente nelle attività didattiche. Si 
evidenziano infatti dinamiche positive di apprendimento cooperativo, nelle quali gli studenti con 
maggiori competenze aiutano i compagni in difficoltà, contribuendo a creare un clima di 
solidarietà e collaborazione. 
All’interno della classe emergono alcune individualità che si distinguono per interesse, vivacità 
intellettiva e capacità di rielaborazione personale dei contenuti, raggiungendo risultati più 
soddisfacenti rispetto alla media. 
La frequenza non è stata sempre regolare a causa di fattori legati all’organizzazione della vita 
carceraria, quali impegni lavorativi interni, colloqui con i familiari, incontri con i legali e altre 
esigenze personali. Tali elementi hanno inevitabilmente inciso sulla continuità del percorso 
didattico e sulla possibilità di uno studio sistematico e autonomo. 
L’attività didattica è stata pertanto impostata privilegiando strategie flessibili, attività di recupero 
in itinere e un costante adattamento della programmazione ai reali bisogni formativi della classe. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla motivazione allo studio, al rafforzamento dell’autostima 
e allo sviluppo delle competenze espressive e critiche. 
Nonostante le difficoltà oggettive del contesto, gli studenti hanno generalmente mostrato un 
atteggiamento positivo nei confronti dell’esperienza scolastica e, se adeguatamente guidati e 
stimolati, hanno partecipato con interesse alle attività proposte, evidenziando nel corso dell’anno 
un percorso di crescita non solo sul piano formativo, ma anche personale e relazionale. 
 

PROFITTO DELLA CLASSE 

 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha evidenziato un percorso di crescita complessivamente 
positivo, pur con differenze nei livelli di apprendimento, nelle capacità individuali e nella 
continuità dell’impegno. 
Gli studenti si sono mostrati generalmente disponibili al dialogo educativo e alle attività proposte, 
partecipando in modo adeguato al percorso didattico. Pur permanendo, in alcuni casi, fragilità 
nelle competenze di base, nelle capacità espressive e nella rielaborazione personale dei 
contenuti, la maggior parte della classe ha acquisito i contenuti essenziali delle discipline, 
raggiungendo un livello di preparazione complessivamente più che sufficiente. 
Tenuto conto delle difficoltà legate ai percorsi personali, alle carenze pregresse e alle specifiche 
condizioni del contesto detentivo, gli studenti hanno cercato, compatibilmente con le proprie 
possibilità, di partecipare con impegno alle attività didattiche e di consolidare progressivamente 
le proprie competenze. 
All’interno della classe si distinguono alcune individualità che, grazie a un impegno più costante 
e a maggiori capacità di rielaborazione, hanno conseguito risultati più soddisfacenti rispetto alla 
media. 
I risultati raggiunti devono essere letti anche alla luce delle condizioni specifiche della realtà 
carceraria, che incidono inevitabilmente sulla continuità del percorso formativo e sulla possibilità 
di uno studio regolare e autonomo. Nonostante ciò, il gruppo classe ha evidenziato nel complesso 
un percorso di crescita apprezzabile sul piano didattico, personale e relazionale. 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DIDATTICO 

 

Attività curriculare 
 

L’attività collegiale si è svolta prevalentemente nell’ambito dei lavori del Consiglio di 
Classe, che ha rappresentato il principale momento di confronto, progettazione e 
monitoraggio del percorso didattico ed educativo. 
Nella fase iniziale dell’anno scolastico sono state attivate riunioni per dipartimenti 
disciplinari, finalizzate alla definizione condivisa degli obiettivi formativi, sia trasversali 
che specifici, delle metodologie didattiche, delle strategie operative, dei contenuti 
disciplinari e dei criteri di valutazione, successivamente formalizzati nella 
programmazione didattica. 

- Durante il Consiglio di classe del 14 Aprile 2026, come verbalizzato nel verbale 
n.3, sono stati nominati i commissari interni per l’Esame di Maturità, e sono stati 
individuati i seguenti docenti: 

- Prof. ………………….  per la disciplina T.T.I.M. 
- Prof. ………………….  per L.T.E. 

In vista dell’Esame di Maturità, i docenti hanno inoltre predisposto specifiche attività 
didattiche e lezioni mirate alla preparazione degli studenti alle prove scritte, con 
particolare riferimento alla prima e alla seconda prova. 
 

Modalità di sostegno e recupero 

 
Il recupero è stato effettuato principalmente in itinere da tutti i docenti, attraverso 
interventi costanti e mirati durante lo svolgimento delle attività didattiche. 
Sono state proposte esercitazioni personalizzate finalizzate sia al recupero delle carenze 
evidenziate sia al potenziamento delle competenze degli studenti che hanno mostrato 
maggiore interesse e attitudine allo studio. 
Sono state, inoltre, svolte ripetizioni e approfondimenti individualizzati, quando 
necessario, per consentire agli studenti di raggiungere i livelli minimi di apprendimento 
previsti nelle diverse discipline. 
Le attività di recupero hanno tenuto conto delle specifiche condizioni del contesto 
detentivo e della frequenza non sempre regolare, adattando tempi e modalità alle reali 
possibilità di partecipazione degli studenti. 
 

Preparazione all’esame di Maturità 

 
Per la prima prova scritta, la docente di Italiano ha guidato la classe nell’analisi e nella 
produzione delle diverse tipologie testuali previste dall’Esame di Maturità, curando lo 
sviluppo delle competenze necessarie per l’analisi del testo, la comprensione e la 
contestualizzazione. 
Per la seconda prova scritta, il docente delle materie tecniche di indirizzo ha svolto 
esercitazioni in classe coerenti con il programma svolto, finalizzate al consolidamento 
delle competenze professionali e operative richieste. 
In vista del colloquio dell’Esame di Maturità, il Consiglio di Classe ha individuato le 
discipline coinvolte e ha predisposto attività di preparazione mirate allo svolgimento 



14  

delle prove orali, con riferimento ai nuclei essenziali dei programmi svolti nelle diverse 
materie. 
 
 

Tipologia delle attività formative: modalità e strumenti 

 
 
Le attività didattiche sono state svolte adottando differenti metodologie, tra cui lezione 
frontale, lezione partecipata, attività di problem solving, lavori di gruppo e, quando 
possibile, esperienze di tipo laboratoriale, finalizzate a favorire il coinvolgimento attivo 
degli studenti e il raggiungimento degli obiettivi formativi essenziali. 
L’impostazione didattica è stata caratterizzata da una costante flessibilità operativa, in 
coerenza con le peculiarità del contesto, privilegiando la semplificazione dei contenuti e 
l’adattamento dei percorsi di apprendimento ai livelli di partenza della classe. 
Gli strumenti utilizzati si sono basati prevalentemente su materiali predisposti dai 
docenti, quali dispense e schede operative, integrati dall’utilizzo degli strumenti di base 
disponibili, in particolare quaderno e penna. L’attività didattica si è svolta in assenza di 
laboratori strutturati e di dotazioni tecnologiche di tipo informatico. È stata inoltre 
utilizzata una lavagna a pennarello per la gestione delle spiegazioni e delle attività in 
aula. 
 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
 
 

Le verifiche 

 
Le verifiche sono state un momento continuo del lavoro programmato e hanno avuto lo 
scopo di accertare le conoscenze acquisite, il raggiungimento degli obiettivi didattici 
stabiliti in ogni unità di apprendimento e, ove necessario, attivare interventi di recupero. 
Per l’attuazione delle verifiche sono stati utilizzati diversi strumenti: la conversazione in 
classe, le esercitazioni scritte, sia libere che strutturate, le attività di rielaborazione 
individuale e l’esposizione orale. 
 
 
Strumenti di misurazione 
e n. di verifiche 
per periodo scolastico 

 
SCRITTE 

 
2 per ogni quadrimestre 

ORALI A discrezione di ogni singolo docente 

 

 
La valutazione 

Per la valutazione si è tenuto conto del livello di partenza degli studenti, del grado di 
maturazione personale raggiunto, delle capacità organizzative e del metodo di lavoro, 
nonché dell’impegno, dell’interesse dimostrato e del conseguimento delle conoscenze 
e competenze acquisite in relazione agli obiettivi stabiliti per ciascuna disciplina. 
La disomogeneità dei livelli iniziali e le difficoltà, per alcuni studenti, nel garantire 
continuità e regolarità nello studio e nella partecipazione hanno comportato un 
rallentamento dello svolgimento delle attività didattiche. Tale situazione è stata in parte 
compensata dall’impegno della componente più costante e attiva del gruppo classe, che 
ha contribuito a sostenere i compagni meno presenti o in difficoltà, favorendo un clima 
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collaborativo e consentendo il regolare svolgimento dell’attività didattica in un contesto 
complessivamente sereno e costruttivo. 
 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 
 

Criteri di valutazione 

 
Si è tenuto conto sia degli obiettivi cognitivi (conoscenza, competenza e capacità) sia 
di quelli non cognitivi (frequenza, partecipazione, interesse, impegno, progressione 
rispetto ai livelli di partenza). Le griglie di valutazione della Prima prova (Tipologie A, 
B, C) e della II Prova, predisposte secondo gli Indicatori forniti dal MIM (DM 26 
novembre 2018), già utilizzate nelle correzioni delle simulazioni e anche in prove 
ordinarie, sono riportate in allegato al presente Documento. 
 

 
Criteri per l’attribuzione del voto di condotta 

 

Voto Indicatori Descrittori 
 
 
 

10 

Comportamento Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto 
dal regolamento di Istituto 

Frequenza Frequenta con assiduità e regolarità (assenze fino al 10%) 
giustifica di norma con tempestività; rarissimi ritardi o uscite 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 

 
9 

Comportamento Rispetta sempre norme, persone e cose secondo quanto previsto 
dal regolamento d’Istituto 

Frequenza Frequenta regolarmente (assenze fino al 15%); rari ritardi e uscite 
anticipate; giustifica con puntualità. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 

8 

Comportamento Rispetta, sostanzialmente, regole, persone e cose; talvolta necessita di 
richiami verbali. 

Frequenza Frequenta in modo abbastanza regolare (assenze fino al 18%); alcuni 
ritardi e/o uscite anticipate; qualche ritardo nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 

7 

Comportamento Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume 
atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri. 

Frequenza Frequenza non del tutto assidua (assenze fino al 22%); ritardi e uscite 
anticipate; frequenti ritardi nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 

 
6 

 
Comportamento 

 
Non sempre rispettoso di regole, persone e cose; talvolta assume 
atteggiamenti scorretti nei confronti degli altri; trasgredisce spesso il 
regolamento ed è stato oggetto di richiami verbali e scritti e/o sospeso 
dalle lezioni 
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Strumenti di valutazione 

 
Gli strumenti utilizzati dalle singole discipline per favorire il raggiungimento degli 
obiettivi si riassumono nel prospetto seguente: 

 

Frequenza Non regolare (assenze fino al 25%); ritardi sistematici e/o numerose 
uscite anticipate; gravissimi ritardi nelle giustifiche. 

Partecipazione Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

 
 
 
 
 

 
Comportamento 

Mancata osservanza del regolamento d’Istituto e rapporti 
decisamente scorretti con insegnanti, compagni e personale ATA. 
Presenza di gravi provvedimenti disciplinari. 

 
Frequenza 

 
Frequenza saltuaria non giustificata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5 
 
5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Partecipazione 

. Assiduo disturbo dell’attività didattica 
Viene attribuito ai sensi del D.M. N°5 16/01/09 che all’articolo 4 recita: 
1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, 

la valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di 
scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del 
Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di 
particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto 
delle studentesse e degli student i, nonché i regolamenti di 
Istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino 
l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 
per periodi superiori a quindici giorni 

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 
6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l’autonomia della 
funzione docente anche in materia di valutazione del 
comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato 
che lo studente: 

a) Nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle 
sanzioni disciplinari di cui al comma precedente. 

b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura 
educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non 
abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 
comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di 
miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in 
ordine alle finalità educative di cui all’articolo1 del presente 
Decreto. 

 
 
 

Modalità 

 

 

Italiano 

 

 

Storia 

 

Laboratori 
tecnologici ed 
esercitazione 

 

 

Inglese 

 
 
 

Matematica 

 

Tecnologie 
meccaniche ed 
applicazione 

Tecnologie 
elettriche 

elettroniche 
ed 

applicazioni 

Tecnologie e 
tecniche di 

installazione e 
manutenzione 

Lezione frontale X X X X X X X X 

Problem solving X X X X X X 
 x 

Metodo induttivo X X X X     

Lavoro di gruppo X X X X X X 
  

Discussione 
guidata 

 
X 

X  
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
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Altri fattori che hanno contribuito alla valutazione 

• Partecipazione al dialogo educativo; 
• Metodo di studio; 
• Impegno e assiduità nel lavoro; 
• Raggiungimento dei minimi obiettivi; 
• Progressione rispetto al livello d’ingresso; 
• Difficoltà di salute. 

 
 

 
Gli strumenti di verifica utilizzati sono riassunti nel seguente prospetto: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Simulazioni X 
 

X 
 

X X X X 

Strumenti di verifica 

 
 

Strumenti 

 
 

Italiano 

 
 

Storia 

Laboratori 
tecnologici ed 
esercitazione 

 
 

Inglese 

 
 

Matematica 

Tecnologie 
meccaniche ed 

applicazione 

Tecnologie 
elettriche 

elettroniche 
ed applicazioni 

Tecnologie e 
tecniche di 
installazione e 
manutenzione 

Interrogazione X X X X X X X X 

Tema 
tradizionale 

X 
 

X 
      

Trattazione 
sintetica di 
argomenti 

X X X X X X X X 

Prova di 
laboratorio 

  
X 

  
X X X 

Compito o 
problema 

 
X 

   
X 

 
X 

  

Questionario X X X X X X X X 

Quesiti a 
risposta singola 

X X X X X X X X 

Quesiti a 
risposta 
multipla 

X X X X X X X X 
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Scala di misurazione obiettivi come riportata dal PTOF 

 TABELLA DELLE CORRISPONDENZE TRA VOTI E LIVELLI 

 
Conoscenze 

 
 

Scarsa o nulla 

 
 

Insufficiente 

 
 

Parziale 

 
 

Sufficiente 

 
 

Completa e 
approfondita 

Rigorosa 
(completa, 
coordinata, 

           ampliata). 

Abilità  
Nulla 

Solo se guidato Quasi 
autonomo 

 
Autonomo 

Completament
e autonomo 

Autonomo ed 
originale 

Competenze  
Scorretta 

 
Confusa 

 
Incerta 

 
Chiara 

 
Precisa 

 
Puntuale 

Voto  
1/3 

 
4 

 
5 

 
6 

 
7/8 

 
9/10 

 
Il profilo finale di riferimento è quello individuato dal quarto livello EQF 
sinteticamente riportato nel seguente prospetto: 

 
Descrittori che definiscono i livelli all’interno del Quadro Europeo delle 

 
 

 
 LIVELLI 

CONOSCENZE ABILITA
’ 

COMPETENZE 

Nel contesto del 
Quadro europeo 
delle qualifiche, le 
conoscenze sono 
descritte come 
teoriche e/pratiche  

Nel contesto del Quadro europeo 
delle qualifiche, le abilità sono 
descritte come cognitive 
(comprendenti l'uso del pensiero 
logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (comprendenti l'abilità 
manuale e l'uso di metodi, 
materiali, strumenti e utensili) 

 
Nel contesto del Quadro 
europeo delle qualifiche, 
le competenze sono 
descritte in termini di 
responsabilità e 
autonomia 

 
Livello 1 

Conoscenze 
generale di base. 

Abilità di base necessarie a 
svolgere mansioni /compiti 
semplici. 

Lavoro o studio, sotto la 
diretta supervisione, in un 
contesto strutturato  

 
Livello 2 

 
 
Conoscenza pratica 
di base in un 
ambito di lavoro o 
di studio. 

Abilità cognitive e pratiche di 
base necessarie all'uso di 
informazioni pertinenti per 
svolgere compiti e risolvere 
problemi ricorrenti usando 
strumenti e regole 

La v oro o studi o sotto la 
supervisione con un certo 
grado di autonomia 

 
Livello 3 

 
 
Conoscenza di 
fatti, principi, 
processi e concetti 
generali, in un 
ambito di lavoro o 
di studio. 

 
Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a svolgere 
compiti e risolvere problemi 
scegliendo e applicando metodi 
di base, strumenti, materiali ed 
informazioni 

Assumere la 
responsabilità di portare a 
termine compiti 
nell'ambito del lavoro o 
dello studio; 
Adeguare il proprio 
comportamento alle 
circostanze nella soluzione 
dei problemi 
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Livello 4 

 
 
 
 
 
Conoscenza pratica 
e teorica in ampi 
contesti in un 
ambito di lavoro o 
di studio 

 
 
 
 
Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi specifici in un campo di 
lavoro o di studio. 

Sapersi gestire 
autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un 
contesto di lavoro o di 
studio, di solito 
prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti; 
Sorvegliare il lavoro di 
routine di altri, 
assumendo una certa 
responsabilità per la 
valutazione e il 
miglioramento di attività 
lavorative o di studio 

 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 
Obiettivi trasversali 

 

COMPORTAMENTALI 
1. Sapersi porre in relazione con gli altri in modo corretto; 
2. Saper lavorare in gruppo; 
3. Essere rispettosi delle regole sia in ambienti scolastici che extrascolastici; 
4. Essere rispettosi delle cose, delle persone, degli ambienti e delle attrezzature. 
COMPORTAMENTALI – COGNITIVI 
1. Essere flessibili davanti a situazioni nuove improvvise; 
2. Sapersi muovere all’ interno della Scuola con autonomia: conoscere 

l’esatta ubicazione dei locali e degli uffici; 
3. Sapersi muovere con autonomia all’interno delle varie discipline ed attuare un 

metodo di lavoro che tenga conto del l a ricerca, del confronto e della 
interdisciplinarità; 

4. Conoscere ed utilizzare le competenze di ciascun organo collegiale; 
5. Potenziare la propria personalità prendendo decisioni e proponendo nuove 

scelte; 
6. Ricercare le fonti e organizzare le informazioni; 
7. Accettare le valutazioni degli altri. 
COGNITIVI 
1. Comprendere e produrre relazioni orali e scritte. 
2. Saper individuare il nucleo portante e distinguerlo dalle idee accessorie, 

all’interno delle varie discipline. 
3. Saper creare modelli mentali personali e conservare lo schema logico del 

discorso. 
4. Saper risolvere problemi ed applicare regole e procedure risolutive anche in 

nuovi contesti. 
5. Essere capaci di ricercare, valutare ed identificare errori. 
6. Essere capaci di tradurre in modelli situazioni problematiche e di 

formalizzare le relazioni mediante leggi e regole. 
7. Essere capaci di attuare un metodo di studio che tenga in conto primario la 

ricerca, il confronto, l’interdisciplinarietà, la pluralità e la diversità critica. 
8. Saper comunicare in modo efficace utilizzando linguaggi specifici. 
9. Saper organizzare il lavoro, valutare, relazionare e realizzare la formulazione 

di nuove ipotesi. 
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Obiettivi di Educazione Civica  

 
Obiettivi trasversali 

• conoscenza della Costituzione e delle istituzioni preposte alla regolazione dei 
rapporti civili, sociali ed economici, quale riferimento fondamentale del 
patrimonio culturale degli studenti; 

• conoscenza del contesto sociale, nazionale e internazionale, e delle principali 
dinamiche europee; 

• apertura alla conoscenza delle diverse culture e religioni, anche attraverso la 
consapevolezza delle opportunità di scambio e comunicazione culturale e 
digitale; 

• conoscenza storica come strumento per comprendere il presente e interpretare 
i processi di trasformazione sociale, con particolare riferimento ad eventi 
significativi della storia contemporanea (quali la Shoah, la Resistenza, i conflitti 
mondiali e il terrorismo); 

• promozione dei valori della legalità, della democrazia e della cittadinanza attiva. 

Obiettivi specifici 

• acquisire competenze di base funzionali alla comprensione della realtà sociale e 
istituzionale; 

• sviluppare capacità di analisi e pensiero critico; 
• promuovere la formazione di valori, atteggiamenti e comportamenti 

responsabili; 
• favorire la partecipazione attiva e consapevole ai contesti formativi e sociali di 

riferimento. 

 
 

Strategie adottate per il loro conseguimento 

1. Stimolare la conversazione in classe sia su temi curriculari che su temi di 
cultura generale in modo da abituare gli alunni al dialogo ed al dibattito 
ordinato e rispettoso delle idee altrui. 

2. Renderli partecipi del processo formativo che li riguarda rendendoli edotti sugli 
itinerari didattici, sui metodi ed i parametri di valutazione e sulle strategie 
didattiche. 

3. Dibattiti a tema. 
 
 

CREDITO SCOLASTICO 

 
Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene nel corso del triennio 

della scuola secondaria di secondo grado e che dovrà essere sommato al 
punteggio ottenuto alle prove scritte e alla prova orale per determinare il voto 
finale dell’Esame di Maturità. 

 

Riferimenti normativi per il credito scolastico 
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D.M. 24/02/2000 art. 1 comma 2:“La partecipazione ad iniziative 
complementari ed integrative all’interno della scuola di appartenenza non dà 
luogo all’acquisizione di crediti formativi, ma concorre unicamente alla definizione 
del credito scolastico in quanto parte costitutiva dell’ampliamento dell’offerta 
formativa della scuola”. 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli 
studenti nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente 
maggiore nella determinazione del voto finale dell’esame di Maturità rispetto alla 
precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a 
quaranta punti su cento. 

Ai fini dell’attribuzione concorrono: la media dei voti di ciascun anno 
scolastico e il voto di condotta. 

Il punteggio massimo così determinato è di 40 crediti. 
Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 

comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media 
M dei voti. 
Per i candidati interni l’attribuzione si basa sulla seguente tabella: 

TABELLA (All. A - D.lg. 13.04.2017 n. 62) 

Attribuzione credito scolastico 
 

Media dei 
voti 

Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito 
V anno 

M < 6 ---- ---- 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 – 10 

6< M ≤ 7 8 - 9 9 – 10 10 - 11 

7< M ≤ 8 9 – 10 10 - 11 11 - 12 

8< M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 - 14 

9< M ≤ 10 11 - 12 12 - 13 14 - 15 

 
Come leggiamo nel Dlgs. N.62/2017 e nell’OMn. 45/2023, il credito scolastico è 
attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale. Il 
consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno, attribuendo sino a un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

➢ 12 punti (al massimo) per il III anno; 
➢ 13 punti (al massimo) per il IV anno; 
➢ 15 punti (al massimo) per il V anno 

Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e 
dei voti conseguiti nelle prove d’esame: 

➢ prima prova (massimo 20 punti); 

➢ seconda prova (massimo 20 punti); 
➢ colloquio orale (massimo 20 punti) 

➢ credito scolastico (massimo 40 punti) 

        L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs.               
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        62/2017: 

 

CREDITO SCOLASTICO ANNI PRECEDENTI 

 

N° 

 

Studente 

Crediti 
conseguiti 
per il 3°anno 

Crediti 
conseguiti 
per il 4°anno 

TOTALE 

1  10 11 21 

2  9 10 19 

3  9 10 19 

4  9 10 19 

5  10 11 21 

6  11 12 23 

7  10 11 21 

8  10 11 21 

9  10 11 21 

10  10 11 21 

11  10 11 21 

12  9 10 19 

 
 
 

CREDITO FORMATIVO 

 

Il credito formativo è costituito da attività extrascolastiche svolte in 
differenti ambiti formativi, attribuiti a seguito di attività extrascolastiche 
svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive); 
in questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti 
dal Consiglio di classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla 
base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio dei 
Docenti al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, 
e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi e 
dei corsi interessati. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul 
certificato allegato al diploma. 

 
 

Riferimenti normativi per il credito formativo (Art. 1 

D.M. Del 24/02/2000) 
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Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, [di 
cui all'art.12 del Regolamento citato applicativo della legge 10/12/ 1997 n° 425 
(riforma esami di Stato), emanato con DPR 23/07/1998 n°323], sono acquisite, 
al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile 
legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali 
quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla 
formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, 
alla cooperazione, allo sport. 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli 
studenti la trattazione del seguente percorso di Educazione Civica: 

 
 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 

Un Mondo Vivibile: la transizione ecologica, 
strumento contro l'inquinamento atmosferici ed il 
riscaldamento globale. 
Gli obiettivi dell'Agenda 2030 
Obiettivi: 

n. 4 – Istruzione di qualità  
n. 7 – Energia pulita e accessibile  
n. 11 – Città e comunità sostenibili  
n. 12 – Consumo e produzione responsabili  

 

Tutte le discipline 

 
 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 
SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

Lezione tematica 

L’istruzione femminile: 

evoluzione storica e diritto 

allo studio 

Aula scolastica 
(istituto 
penitenziario) 

2 ore 

Visione film e dibattito 

Visione del film C’è 

ancora domani di Paola 

Cortellesi e riflessione sui 

diritti delle donne 

Aula scolastica 
(istituto 
penitenziario) 

3 ore 
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Visione film e lettura guidata 

Shoah: visione di La vita è 

bella di Roberto Benigni  

Aula scolastica 
(istituto 
penitenziario) 

3 ore 
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ALLEGATO n. 1 
Contenuti disciplinari singole materie 

 

 

Docente prof.ssa  

 

 
Finalità 
Gli studenti dovranno acquisire le linee di sviluppo del patrimonio letterario 
– artistico italiano e straniero, nonché utilizzare gli strumenti per 
comprendere e contestualizzare i testi. Il suddetto percorso si articolerà 
attraverso i seguenti punti: 

1. Consolidamento degli obiettivi perseguiti nel corso del secondo 
periodo. 

2. Acquisizione degli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente. 
➢ Sviluppo delle competenze espressive e comunicative e utilizzo di 

registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici 
➢ Contestualizzazione di testi e opere letterarie, artistiche e 

scientifiche di differenti epoche e realtà territoriali in rapporto alla 
tradizione culturale italiana e di altri popoli. 

 
Obiettivi didattici 
Saper effettuare un’approfondita analisi contenutistica e formale di testi. 
Saper leggere criticamente testi, sia in riferimento all’opera di un singolo 
autore, sia in riferimento al contesto storico-culturale in cui opera. 

• Saper operare confronti critici e collegamenti tra testi, temi, autori. 
• Saper contestualizzare la produzione letteraria in relazione alle 

problematiche storico-culturali dell’epoca. 
• Saper leggere autonomamente testi integrali di autori moderni 

italiani e stranieri. 
• Saper argomentare oralmente e per iscritto in modo 

approfondito, coerente e formalmente corretto. 
•  Saper formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario 

anche mettendolo in relazione alle esperienze personali. 
 
 
 
 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: ITALIANO 

3 Ore di lezione settimanali 
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Contenuti 

Il Naturalismo e il Verismo italiano  

• Giovanni Verga  

o Vita, pensiero e opere principali  

o I Malavoglia: trama e commento dell’opera 

o Mastro-don Gesualdo: trama e commento dell’opera 

o La Roba: trama e commento dell’opera 

Decadentismo 

• Caratteri generali del Decadentismo  

Giovanni Pascoli 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Myricae  

o X Agosto  

o Lavandare  

Gabriele D’Annunzio 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Alcyone  

o La pioggia nel pineto  

Romanzo del primo Novecento 

• Caratteri generali della narrativa del primo Novecento  

Italo Svevo 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• La coscienza di Zeno: trama e commento dell’opera 

Luigi Pirandello 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Il fu Mattia Pascal: trama e commento dell’opera 

• Uno, nessuno e centomila: trama e commento dell’opera 

Letteratura e Grande Guerra – La lirica moderna 

Caratteri della “lirica pura” e della poesia del Novecento  

Giuseppe Ungaretti 

• Biografia, pensiero e opere principali  



27  

• L’Allegria  

o Veglia  

o San Martino del Carso  

o Mattina  

o Soldati  

Umberto Saba 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Il Canzoniere  

o Mio padre è stato per me “l’assassino”  

o Tredicesima partita  

Eugenio Montale 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Satura  

o Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  

Dalla “poesia pura” all’Ermetismo 

Salvatore Quasimodo 

• Biografia, pensiero e opere principali  

• Acque e terre  

o Ed è subito sera  
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: STORIA 
 
 

 

Finalità 
1.  Valorizzazione della conoscenza degli eventi storici del passato per 

cogliere i legami che intercorrono tra presente e passato. 
2. Focalizzazione dell’attenzione su eventi e problematiche ricorrenti e 

comparazione di personaggi, eventi, situazioni al fine di valutare e 
comprendere i perché dei fenomeni. 

3. Sviluppo, attraverso le conoscenze acquisite, di capacità critiche ed 
interpretative autonome. 

Obiettivi didattici 
➢ saper riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra 

dati, concetti e fenomeni; 
➢ saper individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e 

rotture tra fenomeni; 
➢ saper esporre concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti 

storico- culturali; 
➢ saper classificare e organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, 

grafici, cronologie, ed utilizzare tavole sinottiche e atlanti; 
➢ saper utilizzare concetti e lessico appropriati e significativi 

Contenuti 
➢ All’alba del Novecento. 1.La società di massa. 2.L’età giolittiana. 
➢ Guerra e Rivoluzione. 1.La prima guerra mondiale. 2.La Rivoluzione 

russa. 3. Il primo dopoguerra. 
➢ L’età dei totalitarismi. 1.L’Italia tra le due guerre: il fascismo. 2.La 

crisi del 1929. 3.La Germania tra le due guerre: il nazismo. 
➢ La seconda guerra mondiale. 1.Verso la guerra. 2. Il mondo in guerra 
➢ Il secondo dopoguerra. 1.Le origini della guerra fredda. 1.Guerra 

fredda e distensione. 
METODOLOGIA E STRUMENTI 

➢ Lezione frontale e partecipata 
➢ Produzione scritta guidata 
➢ Lettura personale 
➢ Lavori di gruppo 
➢ Appunti e schemi, si prevede l’utilizzo dei libri di testo, fotocopie 

integrative, dizionari, libri della biblioteca (narrativa), linee-guida 
proposte dal docente per 
la formulazione di mappe concettuali, supporti audiovisivi e informatici 
(se possibile), eventuale partecipazione a significativi eventi culturali 

 
                                                                                

 
 
 

 
 

Docente  

2 Ore di lezione settimanali 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: INGLESE 
 
Docente  
 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

 
OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO  
Conoscenze: Conoscere parole familiari ed espressioni semplici riferite a se 
stesso, alla famiglia, all’ambiente. Adozione del lessico specifico della disciplina 
ad un livello base. Conoscere la fraseologia di base per l’esercizio delle più 
comuni funzioni comunicative. Conoscere le strutture grammaticali per 
esercitare funzioni linguistico-comunicative di base. 
Capacità: Riuscire a comprendere e scrivere brevi testi inerenti alle tematiche 
trattate, riuscire a parlare di sé e del proprio ambiente e a relazionarsi con gli 
altri usando un linguaggio semplice.  
Competenze: Capacità di analisi, sintesi, generalizzazione. Sviluppo di un 
metodo di studio funzionale ai propri bisogni formativi. Essere in grado di 
interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e 
chiaramente la lingua. Utilizzare la lingua straniera per principali scopi 
comunicativi ed operativi. 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE UNITA’ DIDATTICHE 

Starter (Ottobre – Novembre) 
• The basics of electricity:  

o The electric circuit 
o Open and closed circuits 
o Shortcircuit 

Electric motors (Dicembre – Gennaio) 

• Direct and Alternating current 
• Definition and function of an electric motor 
• Types of motors: DC or AC motors 

Electronics (Febbraio – Marzo) 

• Applications of electronics 
• Transducers and Sensors 
• Active and passive electronic components: 

o Capacitors and inductors  
o Transistors and diodes  

2 Ore di lezione settimanali 
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Electronic circuits (Aprile – Maggio) 

• Conventional and integrated circuits  
• Amplifiers 
• Operational amplifiers 
• Oscillators   

METODI E TECNICHE D’INSEGNAMENTO  
• Lezione frontale  
• Problem solving  
• Lezione partecipata  
• Uso di mappe concettuali 
• Lavoro di gruppo 
• Uso di fotocopie con testi ed esercizi  
• Conversazioni di gruppo 

MODALITA’ DI RECUPERO  
• Identificazione personale delle difficoltà 
• Riproposta della spiegazione  
• Esercitazione assistita  

 MODALITA’ DI VALUTAZIONE  
• verifiche orali  
• verifiche scritte con esercizi strutturati (scelta multipla, vero/falso, 

correzione di errori, completamento) e domande a risposta aperta. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
In relazione al processo di apprendimento di ogni singolo allievo, la valutazione 
terrà costantemente conto del raffronto tra i risultati delle diverse verifiche e i 
livelli di partenza. In particolare considerazione si terranno: l'assimilazione dei 
contenuti; l'acquisizione delle competenze; la qualità dei contenuti esposti; la 
partecipazione attiva e l'interesse per il lavoro svolto in classe; l'impegno nella 
preparazione individuale; il comportamento e il rispetto verso le persone e le 
regole. 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE : LTE (laboratori 

tecnologici ed esercitazione) 
 

Docente  

Ore di lezione settimanali 3 

 
Programma svolto: 
 

                SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO   
- Legislazione nei luoghi di lavoro 
- Decreto legislativo 81del 2018 
- Definizione di lavoratore 
- Comportamenti da tenere nel luogo di lavoro 
- Obblighi dei lavoratori, dei preposti, del datore di lavoro 
- Dispositivi di protezione individuali  (D.P.I.) 
- Dispositivi di protezione generali  (D.P.G.) 
- Segnaletica antinfortunistica 

 
                NORME CEI 
 

- Rappresentazione grafica dei principali simboli elettrici, secondo le norme 
CEI 

- Schema di principio o funzionale 
- Schema unifilare 
- Schema di montaggio 
- Schema topografico 
- L’impianto  elettrico nel residenziale. (64-8) 
- Livelli prestazionali: livello 1   livello 2  livello 3 
- Quadro elettrico per appartamento 
- Quadro elettrico cucina 

 Laboratorio Elettrico 
 

- Funzioni e uso del multimetro analogico e digitale 
- Codice colori delle resistenze 
- Resistenze in serie 
- Resistenze in parallelo 
- Resistenze in serie –parallelo 
- Misure di resistenze, correnti e tensioni  in (DC)  
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- Il relè interruttore, parti costituenti principio di funzionamento  
- Il relè commutatore, parti costituenti principio di funzionamento  

                  Sicurezza elettrica 
- Protezione differenziale: sicurezza delle persone 
- Protezione magnetotermica: sicurezza dei circuiti 
- Sovracorrente: sovraccarico corto circuito 
- Contatto diretto 
- Contatto indiretto 
- Protezione mediante impianto di terra 
- Effetti della corrente sul corpo umano 

                 Apparecchiature di comando, segnalazione, protezione per gli 
impianti industriali 

-  Contattori 
- Pulsanti 
- Lampade di segnalazione 
- Finecorsa 
- Fusibili 
- Relè termico 

Impianti industriali a logica cablata (simulazione) 
- Impianto di potenza di comando e segnalazione (esecuzione grafica ) per 

impianti: 
- Avviamento ad impulsi di un motore asincrono trifase 
- Avviamento marcia arresto di un motore asincrono trifase 
- Teleavviamento diretto di un motore asincrono trifase, relè termico, 

lampade di segnalazione 
- Teleinversione di marcia di un motore asincrono trifase 
- Teleavviamento stella/ triangolo (simulato) 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE:TMA (tecnologie 

meccaniche e applicazioni) 
 

 
 
Docente  

 

MODULO 1 
Norme tecniche 

• Cosa sono le norme tecniche e chi le scrive. 
• Sigle dei principali organismi di normazione italiani, 

europei e internazionali. 
• Significato delle varie sigle: UNI, UNI EN, UNI ISO, 

UNI EN ISO 

MODULO 2 
Controlli non distruttivi 

• Magnetoscopia.  
• Metodo dei liquidi penetranti. 

MODULO 3 
La gestione dei rifiuti 

• Raccolta, 
• Trasporto,  
• Cernita,  
• Riciclo e Riutilizzo 
• Smaltimento. 

MODULO 4 
Pneumatica 

• Generazione e trattamento dell’aria compressa.  
• Valvole pneumatiche 
• Circuiti elementari.   

  
 

                                                                                 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 Ore di lezione settimanali 
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Docente  
 

Programma svolto: 
 
 Sistemi e modelli 

 Leggi di Kirchhoff 

 Sistemi di controllo ad anello aperto e ad anello chiuso 

 I diodi 

 Sensori: definizione, classificazione e campi di applicazione. 

 I trasduttori definizione, classificazione e campi di applicazione. 

 I transistor 

 porte logiche fondamentali e derivate 

 risoluzione circuiti con porte logiche 

 amplificatori operazionali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ DISCIPLINARE: TEEA (tecnologie elettriche elettroniche 
e applicazione) 

6
 

Ore di lezione settimanali 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: TTIM (tecnologie e tecniche di 

installazione e manutenzione) 
 
 

Docente  

Programma svolto: 
 
 Rischio Elettrico. DM 46/90 e37/08 

 Sistemi di numerazione binario e decimale. 

 Guasti e Affidabilità, Manutenzione 

 Gestione dei rifiuti. 

 Sicurezza e Salute sul lavoro (Figure identificate dal D.Lgs 81/08 e s.m.i., 

Responsabilità, Formazione, D.P.I., ecc …) 

 Generazione dell'energia elettrica 

 Trasporto e Distribuzione dell’energia elettrica 

 Stazione di Trasformazione AT-MT e MT-BT, Telecontrollo e Teleassistenza 

monitoraggio e controllo delle linee AT, MT e BT 

 Tariffazione dell'energia 

 Tipologie di impianti elettrici civili 

 I Segnali analogici e digitali. Campionamento di un segnale  

 Le interferenze elettromagnetiche. Origini e sorgenti di campi magnetici. 

 Motore asincrono trifase e relative applicazioni 

 

                                                               

 

 

 

 

 

 

 

7 Ore di lezione settimanali 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: Matematica 

 
 
Docente  

 
PROGRAMMA SVOLTO 
 
UDA 1: RIPASSO DI ALGEBRA 
• Equazioni di primo grado: definizione e risoluzione. 

• Disequazioni di primo grado intere e fratte. 

• Equazioni di secondo grado complete e incomplete. 

• Disequazioni di secondo grado. 

• Potenze e proprietà delle potenze. 

• Scomposizione di polinomi e prodotti notevoli. 

 
UDA 2: LA PARABOLA E LA CIRCONFERENZA 

• La parabola nel piano cartesiano: equazione canonica. 

• Vertice, asse di simmetria, fuoco e direttrice. 

• Studio e rappresentazione grafica della parabola. 

• La circonferenza: equazione canonica e generale. 

• Posizione reciproca tra retta e circonferenza. 

• Rappresentazione grafica della circonferenza. 

 
UDA 3: ESPONENZIALI E LOGARITMI 

• Potenze ad esponente reale. 

• Funzione esponenziale e relative proprietà. 

• Definizione di logaritmo e proprietà dei logaritmi. 

• Equazioni esponenziali e logaritmiche elementari. 

3 Ore di lezione settimanali 
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• Grafico delle funzioni esponenziale e logaritmica. 

 
UDA 4: LE FUNZIONI 

• Le funzioni: definizione, classificazione, dominio e zeri. 

• Proprietà delle funzioni: iniettiva, suriettiva, biunivoca. 

• Funzioni crescenti, decrescenti, monotone, pari e dispari. 

• Funzione inversa e funzione composta. 

 
UDA 5: I LIMITI 

• Definizione e significato di limite di una funzione. 

• Intervalli e intorni di un punto. 

• Limiti finiti e infiniti. 

• Teoremi sui limiti: unicità, permanenza del segno e confronto. 

 
UDA 6: CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITÀ 

• Operazioni sui limiti di funzioni razionali intere e fratte. 

• Forme indeterminate e loro risoluzione nei casi più semplici. 

• Funzioni continue e principali teoremi. 

• Punti di discontinuità. 

• Asintoti orizzontali e verticali. 
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ATTIVITA’ DISCIPLINARE: RELIGIONE 
 
Docente prof. Domenico Alampi 

 
 

 
                                                                                        

 
 

Competenze Conoscenze e 
Abilità 

Contenuti 
Moduli Unità Didattiche Tempi-Ore 

Sviluppare un 
personale 
progetto di vita 
riflettendo 
sulla propria 
identità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modulo 1 
Conoscenze 
Il valore della vita e 
della dignità della 
persona secondo la 
visione cristiana e i 
suoi diritti 
fondamentali. 
Abilità 
Operare scelte 
morali circa le 
problematiche 
suscitate dallo 
sviluppo scientifico 
e tecnologico. 

Una società 
fondata sui 
valori 
cristiani. 

1)La solidarietà e il bene 
comune. 
 
2)La salvaguardia 
dell’ambiente. 
 
3)Temi di bioetica. 

Settembre-Gennaio 

     
Valutare 
l’importanza 
del dialogo , 
contraddizioni 
culturali e 
religiose 
diverse della 
propria. 
 
 
 
 

Modulo 2 
Conoscenze 
Il ruolo della 
religione nella 
società 
contemporanea, tra 
secolarizzazione, 
pluralismo e nuovi 
fermenti religiosi. 
Abilità 
Confrontare i valori 
etici proposti dal 
cristianesimo con 
quelli di altre 
religioni. 
 

In dialogo 
per un 
mondo 
migliore. 
 

1)Religioni che dialogano. 
 
2)La Chiesa cattolica nel 
dialogo con gli altri. 
 
3)La convivenza con gli 
stranieri. 
 
 

 
Febbraio-Maggio 

 
 

1 Ore di lezione settimanali 
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ALLEGATO n. 2 
 

Simulazioni Prima e Seconda prova 

ITALIANO 
1a Prova simulata 

01 Aprile 2026
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI MATURITA’ CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE 
 

PROVA DI ITALIANO 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 
PROPOSTA A1  
 
Pier Paolo Pasolini, Appendice I a «Dal diario» (1943-1944), in Tutte le poesie, tomo I, a cura di 
Walter Siti, Mondadori, Milano, 2009.  
 
Mi ritrovo in questa stanza  
col volto di ragazzo, e adolescente,  
e ora uomo. Ma intorno a me non muta  
il silenzio e il biancore sopra i muri  
e l’acque; annotta da millenni  
un medesimo mondo. Ma è mutato  
il cuore; e dopo poche notti è stinta  
tutta quella luce che dal cielo  
riarde la campagna, e mille lune  
non son bastate a illudermi di un tempo  
che veramente fosse mio. Un breve arco  
segna in cielo la luna. Volgo il capo  
e la vedo discesa, e ferma, come  
inesistente nella stanca luce.  
E così la rispecchia la campagna  
scura e serena. Credo tutto esausto  
di quel perfetto inganno: ed ecco pare  
farsi nuova la luna, e – all’improvviso –  
cantare quieti i grilli il canto antico.  
 
La poesia proposta, priva di titolo, come sovente si riscontra nella vasta produzione poetica di Pier 
Paolo Pasolini (1922 -1975), è testimonianza del complesso e ricco itinerario letterario che l’autore 
ha percorso fin dagli anni della sua giovinezza. Questa poesia, composta nei primi anni ’40, 
rappresenta una riflessione profondamente intima e appare ancora molto lontana dai più noti 
componimenti civilmente impegnati dell’autore.  
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e individua le figure di stile ricorrenti.  
2. Individua, mediante riferimenti precisi al testo proposto, la relazione tra la vita della natura e 
la vita del poeta.  
3. Quale funzione assume la luna nella riflessione poetica di Pasolini?  
4. Quale significato può essere attribuito al canto dei grilli che si ode nella quiete notturna?  
Interpretazione  
In questa poesia l’autore osserva la natura mettendola in relazione con la propria esistenza. Facendo 
riferimento alla produzione poetica di Pasolini o di altri autori o ad altre forme d’arte a te noti, elabora 
una tua personale riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti trattano il tema del 
trascorrere del tempo e della relazione con la natura. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

PROPOSTA A2 
 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, prefazione di Giorgio Bassani, Feltrinelli, 
Milano, 1962, pp. 166-168.  
«La prima visita di Angelica alla famiglia Salina, da fidanzata, si era svolta regolata da una 
regía impeccabile. Il contegno della ragazza era stato perfetto a tal punto che sembrava 
suggerito parola per parola da Tancredi; ma le comunicazioni lente del tempo rendevano 
insostenibile questa eventualità e si fu costretti a ricorrere ad una ipotesi: a quella di 
suggerimenti anteriori allo stesso fidanzamento ufficiale: ipotesi arrischiata anche per chi 
meglio conoscesse la preveggenza del principino, ma non del tutto assurda. Angelica 
giunse alle sei di sera, in bianco e rosa; le soffici treccie nere ombreggiate da una grande 
paglia1 ancora estiva sulla quale grappoli d’uva artificiali e spighe dorate evocavano 
discrete i vigneti di Gibildolce ed i granai di Settesoli. In sala d’ingresso piantò lí il padre; 
nello sventolio dell’ampia gonna salí leggera i non pochi scalini della scala interna e si gettò 
nelle braccia di don Fabrizio: gli diede, sulle basette, due bei bacioni che furono ricambiati 
con genuino affetto; il Principe si attardò forse un attimo piú del necessario a fiutare l’aroma 
di gardenia delle guancie adolescenti. Dopo di che Angelica arrossí, retrocedette di mezzo 
passo: “Sono tanto, tanto felice …” Si avvicinò di nuovo e, ritta sulla punta delle scarpine, 
gli sospirò all’orecchio: “Zione!”: felicissimo gag […] e che, esplicito e segreto com’era, 
mandò in visibilio il cuore semplice del Principe e lo aggiogò definitivamente alla bella 
figliola. Don Calogero intanto saliva la scala e andava dicendo quanto dolente fosse sua 
moglie di non poter essere lí, ma ieri sera aveva inciampato in casa e si era prodotta una 
distorsione al piede sinistro, assai dolorosa. “Ha il collo del piede come una melanzana, 
Principe.” Don Fabrizio esilarato dalla carezza verbale […] si passò il piacere di andare lui 
stesso subito dalla signora Sedàra, proposta che sbigottí don Calogero che fu costretto, per 
respingerla, ad appioppare un secondo malanno alla consorte, una emicrania questa volta, 
che costringeva la poveretta a stare nell’oscurità.»  
 
1. paglia: cappello a larghe tese, confezionato con steli di paglia intrecciati.  
 
Il romanzo Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa (1896 – 1957), pubblicato 
postumo nel 1958, narra i mutamenti avvenuti in Sicilia a partire dallo sbarco di Garibaldi 
sull’isola e il lento declino dell’aristocrazia borbonica, attraverso le vicende della nobile 
famiglia del protagonista, don Fabrizio Corbera, principe di Salina.  
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte:  
1. Riassumi il contenuto del brano.  
2. Individua e analizza le differenti modalità attraverso le quali Tomasi di Lampedusa 

presenta i tre personaggi protagonisti di questa scena.  
3. Illustra con precisi riferimenti al testo i rispettivi atteggiamenti di Angelica e di don 

Calogero nei confronti del Principe di Salina.  
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4. In quale punto del brano e con quale accorgimento linguistico l’autore rende evidente 
che don Calogero sta mentendo sulle reali condizioni della moglie?  
 

Interpretazione  
Sulla base dell’analisi da te condotta, approfondisci l’interpretazione complessiva del brano, 
elaborando una tua riflessione più generale relativa ai contraddittori rapporti tra aristocrazia e 
borghesia e sulle inquietudini più profonde che vengono a determinarsi nei periodi di cambiamenti 
politici. 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
PROVA DI ITALIANO 

 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
PROPOSTA B1  
 
Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, 
Roma, 2005, pp. 216-217.  
«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul 
cuore finanziario dell’intera questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare 
denaro nel circuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta una seduta speciale del Congresso e 
venne proclamata una chiusura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani 
dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni 
telefonici, francobolli, tagliandi di sigarette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una 
nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, si preparò una legislazione di emergenza [...]. 
Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si autorizzavano gli 
ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle insolventi (un ulteriore 
provvedimento, firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino della 
fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa (la prima delle circa 1.000 da lui tenute come 
presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e alla sua verve, che 
alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla 
nazione. Fu un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante 
esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme 
non possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i battenti, i depositi furono superiori ai 
prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva 
abbandonato le scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.»  
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.  
2. Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e 
illustra le difficoltà affrontate dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni.  
3. Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi?  
4. In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di 
superare la crisi economica e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione?  
 
Produzione  

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e 
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conoscenze sull’argomento e delle tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra 
i leader politici e i cittadini attraverso i mezzi di comunicazione di massa attuali (radio, televisione, 
testate giornalistiche, social media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elaborando 
un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per respirare, 
in Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, (https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-
treccani).  
«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un 
attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto sarà 
detto subito dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come parola del 
2024. Una decisione che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, di usare il 
dizionario non per demolire chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le ricchezze, le 
potenzialità. Perché se è vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto giusto sottolineare 
come siano in grado di diventare il cemento necessario a edificare case solide e confortevoli, la colla 
capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il termine rispetto, continuazione del 
latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, condirettori del Vocabolario 
Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, proprio perché la mancanza di rispetto 
è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei confronti delle donne, delle minoranze, 
delle istituzioni, della natura e del mondo animale».  
E la conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati 
a distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), 
noncuranza, sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […]  
Rispettare è tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di 
nuovo, guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato 
figlio dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. 
Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi per 
la vita altrui, così che la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa parte 
il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia umana.»  
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  
2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’?  
3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 
riportane gli esempi più significativi.  
4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza 
di rispetto.  
 
Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati criticamente 
con il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla 
tematica trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso media). Sviluppa in modo 
organico le tue argomentazioni, elaborando un testo coerente e coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

PROPOSTA B3 
 
Tratto da: Telmo Pievani, Un quarto d’era (geologica) di celebrità, in Sotto il vulcano, Feltrinelli, 
Milano, 2022, pp. 30-31. 
«I nostri successori studieranno l'Antropocene e capiranno il vicolo cieco in cui ci siamo infilati. 
[…] Le firme sedimentarie dell'attività umana negli ultimi decenni del Novecento sono tali e tante 
che anche il più tonto dei geologi del futuro non potrà non vederle. […] Quanto pesano tutti gli 
oggetti del mondo? Sembra la domanda disarmante di un bambino e invece adesso è diventata, 
grazie ai big data, una curiosità scientifica piena di significati. […] Immaginate tutto ciò che 
l’umanità ha prodotto e costruito: tutti gli edifici sulla Terra, tutte le strade, treni aerei navi auto 
camion moto biciclette e ogni altro mezzo di trasporto, le fabbriche, le macchine. Ora aggiungete 
le suppellettili e gli arredi, gli strumenti, i telefonini, i computer, le stoviglie, i vetri, gli infissi, la 
carta di questa rivista. Insomma, prendete la tecnosfera materiale nella sua globalità, costituita 
da ogni artefatto umano distribuito sulla superficie terrestre, e mettetela su una bilancia. Vi verrà 
fuori un numero, stratosferico. 
L’unità di misura adatta all’impresa è la teratonnellata, cioè mille miliardi di tonnellate. Ed ecco 
il numero fatidico: tutte le cose umane, dai grattacieli agli apriscatole, ed esclusi i rifiuti, nel 2020 
hanno raggiunto il ragguardevole peso di 1,1 teratonnellate, ovvero mille e cento miliardi di 
tonnellate. Questa è la dimensione dell’immane flusso materiale che sta alla base del metabolismo 
attraverso il quale l’umanità incessantemente trasforma in prodotti ed energia le materie prime 
presenti in natura. 
Se scomponiamo l’insieme di tutti i manufatti umani e vediamo di cosa sono fatti, scopriamo 
che il calcestruzzo e gli aggregati di ghiaie e sabbie la fanno da padrone, seguiti dai mattoni, poi 
dall'asfalto, dai metalli e infine da plastiche, vetro e legno usato in industria. I ricercatori hanno 
anche calcolato gli andamenti della massa antropogenica dall'anno 1900 in poi. La curva si 
impenna dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, appunto, quando la “grande accelerazione” 
della ricostruzione gettò le basi del benessere dei paesi industrializzati, ma al prezzo di un enorme 
consumo di suolo e di risorse. […] Con tecniche analoghe si può calcolare anche la massa 
complessiva degli esseri viventi sulla Terra, cioè la biomassa. Ebbene, il valore complessivo di 
quest'ultima è 1,1 teratonnellate, millecento miliardi di tonnellate: esattamente come la massa 
antropogenica! Ciò significa che proprio nel 2020 la somma degli oggetti umani ha eguagliato 
tutto il resto della vita messo insieme. E pensare che agli inizi del Novecento le cose umane 
valevano il 3 per cento rispetto al peso degli esseri viventi. […] 
Quindi noi umani, che contribuiamo solo per lo 0,01 per cento alla biomassa globale, abbiamo 
riempito il mondo di 1,1 teratonnellate di cose. Questa è l'impronta schiacciante 
dell'Antropocene. Senza una rapida transizione del sistema economico mondiale verso modelli 
circolari, la massa antropogenica continuerà a raddoppiare ogni vent'anni, sfuggendo al 
controllo. Nel nostro geologico quarto d'ora di celebrità, ci siamo fatti notare.» 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 
a tutte le domande proposte. 
1. Sintetizza il brano evidenziando il punto di vista dell’autore sull'Antropocene e sul ruolo umano 

in questo periodo geologico. 
2. Illustra il significato dell’espressione ‘vicolo cieco in cui ci siamo infilati’. 
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3. Quali esempi l'autore fornisce per descrivere l'insieme della ‘tecnosfera materiale’? 
4. A cosa si riferisce l’autore quando usa l’espressione ‘geologico quarto d’ora di celebrità’? 

 
Produzione 
Elabora un testo in cui, a partire dal concetto di ‘tecnosfera’, rifletti sull’impatto ambientale ed 
economico della produzione e del consumo costante di oggetti, esprimendo la tua opinione al 
riguardo e proponendo possibili soluzioni per ridurre tale impatto. Sviluppa in modo organico e 
coerente le tue argomentazioni, 
facendo riferimento non solo alla tua esperienza, ma anche al tuo percorso di studi e alle tue letture. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1  
 
Testo tratto da: Paolo Borsellino, I giovani, la mia speranza, in Epoca, 14 ottobre 1992, pp. 125-
126.  
«Sono nato a Palermo e qui ho svolto la mia attività di magistrato. Palermo è una città che a poco a 
poco, negli anni, ha finito per perdere pressoché totalmente la propria identità, nel senso che gli 
abitanti di questa città, o la maggior parte di essi, hanno finito per non riconoscersi più come 
appartenenti a una comunità che ha esigenze e valori uguali per tutti. […] Sono stato più volte portato 
a considerare quali sono gli interessi e i ragionamenti dei miei tre figli, oggi tutti sui vent'anni, rispetto 
a quello che era il mio modo di pensare e di guardarmi intorno quando avevo quindici-sedici anni. A 
quell’età io vivevo nell’assoluta indifferenza del fenomeno mafioso, che allora era grave quanto oggi. 
[…] Invece i ragazzi di oggi (per questo citavo i miei figli) sono perfettamente coscienti del gravissimo 
problema col quale noi conviviamo. E questa è la ragione per la quale, allorché mi si domanda qual 
è il mio atteggiamento, se cioè ci sono motivi di speranza nei confronti del futuro, io mi dichiaro 
sempre ottimista. E mi dichiaro ottimista nonostante gli esiti giudiziari tutto sommato non 
soddisfacenti del grosso lavoro che si è fatto. E mi dichiaro ottimista anche se so che oggi la mafia 
è estremamente potente, perché sono convinto che uno dei maggiori punti di forza 
dell’organizzazione mafiosa è il consenso. È il consenso che circonda queste organizzazioni che le 
contraddistingue da qualsiasi altra organizzazione criminale.  
Se i giovani oggi cominciano a crescere e a diventare adulti, non trovando naturale dare alla mafia 
questo consenso e ritenere che con essa si possa vivere, certo non vinceremo tra due-tre anni. Ma 
credo che, se questo atteggiamento dei giovani viene alimentato e incoraggiato, non sarà possibile 
per le organizzazioni mafiose, quando saranno questi giovani a regolare la società, trovare quel 
consenso che purtroppo la mia generazione diede e dà in misura notevolissima. È questo mi fa 
essere ottimista.»  
Rifletti, alla luce delle tue esperienze come studente e come cittadino, sul significato profondo di 
questo messaggio del giudice Paolo Borsellino (1940-1992) e sul valore che esso può avere per i 
giovani, in particolare per quelli della tua generazione. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il 
contenuto.  
 
 
PROPOSTA C2  
 
Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma 
serve a qualcosa?, in 7-Sette - supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, 
pag. 12.  
«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa?  
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna 
spesso contenuti discutibili e che chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde 
tempo a cliccare sui link, per approfondire e verificare. Così, visto che la mente umana può 
esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti 
per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la nostra irritazione.»  
A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze 
e dalle tue letture, rifletti su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato 
in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.  
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Tecnologie e tecniche di installazione e 
manutenzione (TTIM) 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Simulazione Esame  
21 APRILE 2026 
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ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE "EINAUDI ALVARO" – PALMI - 
Disciplina: TTIM Docente :  

ANNO SCOLASTICO 2024-25 
CLASSE 5 SEZ AS 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 21 04 2025 
 

 
Argomento: Motore elettrico asincrono trifase (rotore a gabbia di scoiattolo). 
Il candidato: 
1. effettui una descrizione funzionale degli elementi che compongono il sistema, indicando 

i parametri caratteristici e ne predisponga il relativo piano di manutenzione preventiva 
(piano e scheda di controllo e manutenzione); 

 

2. indichi, motivando la scelta, le misure di prevenzione e protezione e la tipologia dei DPI 
(Dispositivi di Protezione Individuale) necessari per effettuare l’intervento di 
manutenzione di cui al punto precedente, in sicurezza; 

 

3. immagini il verificarsi di alcuni guasti ed effettui un’analisi del preventivo per il ripristino 
del corretto funzionamento; 

 

4. supponendo che in un intervallo di tempo a scelta di ore di lavoro si verifichino due guasti 
calcoli i principali parametri di interesse della manutenzione e commenti i risultati ottenuti. 
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SIMULAZIONE PROVA ORALE 

SVOLTA IN DATA 04/05/2026 
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ALLEGATI N. 3 
Griglia di valutazione prova orale 
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IL COLLOQUIO ORALE 
 

Il colloquio dell’Esame di Maturità 2026, disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, 
è finalizzato ad accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente (PECUP). A tal fine, la commissione tiene conto anche delle informazioni contenute nel 
Curriculum dello studente. 
Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate annualmente dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze acquisite, nonché del grado di maturazione personale, autonomia e responsabilità 
raggiunto al termine del percorso di studi, anche in relazione all’impegno dimostrato e alle 
esperienze significative documentate. 
La prova ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale. Prosegue con domande e approfondimenti relativi alle discipline oggetto del colloquio, 
finalizzati a verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline, la 
capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze e di argomentare in modo critico e personale. 
Il colloquio accerta, inoltre, le competenze maturate nell’ambito dell’Educazione civica, con 
particolare riferimento alla cittadinanza attiva, alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla 
sostenibilità ambientale, tematiche particolarmente rilevanti per il profilo professionale in uscita. 
Durante il colloquio si procede anche alla discussione delle prove scritte, offrendo al candidato la 
possibilità di riflettere sugli elaborati svolti, chiarirne i contenuti e motivare le scelte adottate, 
anche in relazione alle procedure tecniche e alle metodologie operative. 
La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio, attribuiti sulla base della 
griglia nazionale di valutazione. I punteggi saranno assegnati tenendo conto degli indicatori 
relativi all’acquisizione dei contenuti e dei metodi disciplinari, alla capacità di utilizzare e 
collegare le conoscenze, alla qualità dell’argomentazione critica e personale, nonché al grado di 
maturazione, autonomia e responsabilità raggiunto dal candidato. 
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Griglie di valutazione prima prova scritta 
 

 
INDICATORI GENERALI 

 
DESCRITTORI 

 
PUNTI 

 

I  D  E  A  Z  I  O  N  E ,  
PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 
DELTESTO 
 
 

 

 
COERENZA E 
C O E S I O N E  
TESTUALE 

Articolazione del testo confusa; scarsa coerenza e coesione tra le parti 1 - 4 
  
  

  

Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; 
carente la coerenza e la coesione tra le parti 5 - 8 

Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; 
sufficiente coerenza e coesione tra le parti 

 
9 - 12 

Articolazione del testo logicamente strutturata; buona coerenza e coesione tra le parti 13 - 16 
  

Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione chiara ed efficace; 
 

 

coerenza e coesione tra le parti; 17 - 20 
discorso fluido e ed efficace nell’espressione  

 

 
 
RICCHEZZA E 
PADRONANZA 
LESSICALE 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 
(PUNTEGGIATURA, 
ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, 
SINTASSI) 

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o carente; 
uso di un lessico generico e a volte improprio 

 
1 - 4 

  

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; 
Qualche improprietà lessicale 

 
5 - 8 

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; 
punteggiatura generalmente corretta; lievi improprietà 
lessicali. 

 
9 - 12 

  

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; proprietà lessicale 13 - 16 

 
Correttezza morfosintattica e ortografica; lessico appropriato, vario e specifico; 

 
17 - 20 

 

 
 
 
A M P I E Z Z A  E 
PRECISIONE DELLE 
C O N O S C E N Z E   
E DEI RI FE RIME NTI  
C U L T U R A L I  
ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI 
E VALUTAZIONE 
PERSONALI 

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni 
personali Assenti 

 
1 - 4 

  

  
  

Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali sporadici 5 - 8 
  
  

  

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche apporto critico e  

valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati 9 - 12 
  

  

Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali motivati 13 - 16 

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e valutazioni  

personali motivati e rielaborati personalmente 17 - 20 

TOTALE 60 
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TIPOLOGIA A (ANALISI DEL TESTO LETTERARIO) 
 

 

 
CAPACITÀ DI 
COMPRENDERE IL 
TESTO NEL SUO SENS O 
COMPLESSIVO E NEI 
SUOI SNODI TEMATICI E 
STILISTICI 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo 1 - 3 

Fraintendimenti marginali del contenuto del testo 4 - 5 

Comprensione del testo corretta 6 - 8 

Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9 - 10 

 

 
 
 
PUNTUALITÀ NELL ’ 
ANALISI LESSICALE, 
SINTATTICA, STILISTICA 
E RETORICA, ECC. 

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o 
stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

1 - 3 

Riconoscimento sufficiente e/o apprezzabile degli aspetti contenutistici 
e stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
4 - 5 

Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 
retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
6 - 8 

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e 
stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

 
9 - 10 

 

 

 

INTERPRETAZIONE 
CORRETTA E 
ARTICOLATA DEL 
TESTO 

Contenuto gravemente insufficiente, interpretazione errata o scarsa priva 
di riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra 
testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
1 - 3 

Contenuto insufficiente, interpretazione adeguata solo in parte e pochissimi riferimenti 
culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o 
del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
4 - 5 

Contenuto sufficiente e/o buono, interpretazione nel complesso corretta 
con riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra 
testi dello stesso autore o di altri autori) 

 
6 - 8 

Contenuto ottimo, interpretazione corretta e originale con riferimenti culturali (riferimenti al 
contesto storico-culturale o del confronto tra testi 
dello stesso autore o di altri autori) pertinenti e personali 

 
9 - 10 

TOTALE 40 
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TIPOLOGIA B (ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO) 

 
 

INDICATORI 
SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

 

PUNTI 

 
 
 
 

INDIVIDUAZIONE 
CORRETTA DI TESI 

E 
ARGOMENTAZIONI 

PRESENTI NEL 
TESTO PROPOSTO 

Mancata o parziale individuazione di tesi e argomentazioni 1 - 3 

Individuazione sufficiente e/o apprezzabile di tesi e argomentazioni 4 - 5 

Individuazione completa di tesi e argomentazioni 
6 - 8 

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni 
9 - 10 

 

 
CAPACITÀ DI 

SOSTENERE CON 
COERENZA UN 

PERCORSO 
RAGIONATIVO 
ADOPERANDO 
CONNETTIVI 
PERTINENTI 

Coerenza del percorso ragionativo confusa; 
Uso dei connettivi generico e improprio  

1 - 4 

Coerenza del percorso ragionativo scarsa; uso dei connettivi generico 5 - 8 

Coerenza del percorso ragionativo sufficiente; uso dei connettivi 
Adeguato 

 
9- 12 

Coerenza del percorso ragionativo strutturata; uso dei connettivi 
Appropriato 

13- 16 

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata e fluida; uso dei 
Connettivi efficace 

17- 20 

 

 
 

 
CORRETTEZZA E 

CONGRUENZA DEI 
RIFERIMENTI 
CULTURALI 

UTILIZZATIPER 
SOSTENERE 

L’ARGOMENTAZIONE 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti 1 - 3 

Riferimenti culturali corretti e ma incongruenti 4 - 5 

Riferimenti culturali corretti e congruenti 6 - 8 

Riferimenti culturali Corretti e congruenti ed articolati in 

maniera originale 
 

9- 10 

Totale   40 
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TIPOLOGIA C (RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SUTEMATICHE DI ATTUALITÀ) 

 
 

INDICATORI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
 

PUNTI 

PERTINENZA DEL 

TESTO RISPETTO ALLA 
TRACCIAE COERENZA 

NELLAFORMULAZIONE 

DEL TITOLO E 
DELL’EVENTUALE 

PARAGRAFAZIONE 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 1 - 3 

Parziale e incompleta pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 4 - 5 

Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 6 - 8 

 
Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle consegne 

 
9 - 10 

 

 
SVILUPPO ORDINATO 

ELINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

Esposizione confusa 1 - 4 

Esposizione frammentaria 5 - 8 

Esposizione logicamente ordinata 9 - 12 

Esposizione logicamente strutturata 13 - 16 

Esposizione ben strutturata ed efficace 17 - 20 

 

CORRETTEZZA E 
ARTICOLAZIONE 

DELLECONOSCENZE E 
DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati 1 - 3 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ma poco articolati 4 - 5 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 6 - 8 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in maniera originale 9 - 10 

Totale 40 

 
 

Griglia di valutazione seconda prova scritta 

Indicatori Descrittori Voto 

 
 
 
 

 
Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina 

Conoscenze dei nuclei fondanti quasi nulle che non permettono di 
affrontare la prova 1 2 

  

Fraintende e non capisce i termini, non conosce i principi, le 
procedure, i metodi se non in modo confuso 3 4 

  

Espone i contenuti in modo non sempre corretto. Le conoscenze 
relative ai nuclei fondanti sono sufficienti. 5 6 

  

Espone in modo corretto e chiaro i contenuti. Le conoscenze sono 
discrete. Sa correlare il problema a modelli. 

 
7 

 
8 
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Espone in modo chiaro e corretto. Le conoscenze sono complete ed 
approfondite. I metodi, le procedure le regole sono conosciute ed 
ampliate 

 
9 

 
10 

  

 
 
 
 
 
 

 
Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e comprensione 
dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e 
alle metodologie utilizzate 
nella loro risoluzione 

Non riesce ad applicare 1 
   

La comprensione del caso proposto è scorretta e non riesce ad 
individuare le opportune metodologie per la soluzione 

 
2 

   

Applica con difficoltà ed errori gravi le conoscenze minime. Rielabora 
con notevoli difficoltà. 3 4 

  

Applica alcune conoscenze ma commette errori. Analizza e affronta il 
caso in modo non sempre corretto 5 

   

Applicare le conoscenze senza commettere gravi errori L’analisi e la 
comprensione della situazione problematica è limitata a situazioni 
semplici 

 
6 

   

Applica le conoscenze con qualche imprecisione. È in grado di 
effettuare analisi parziali 7 8 

  

Applica correttamente le conoscenze. Sa fare analisi complete ma non 
approfondite 9 

   

Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite in modo corretto e 
completo. Sa fare analisi complete. In piena autonomia sa risolvere 
problemi utilizzando metodologie appropriate al problema proposto. 

 
10 
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PATTO FORMATIVO 
INDIRIZZO MAT 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 
Quadro 1: Dati anagrafici 
 

Cognome e Nome 
 

M F  

Luogo di nascita: 
 

Stato di nascita: 
 

Data di nascita: 
 

Cittadinanza: 
 

Residente in via: 
 

Città: 
 

Eventuale domicilio 
 

Telefono: 
 

Cellulare 
 

Indirizzo Email 
 

Tempo di permanenza 
in Italia: 
(se straniero) 
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Scuola di provenienza 
(indicare a.s. e classe) 

 

 

 
Quadro 2: Periodo didattico del percorso dell’iscrizione 

2° livello TERZO periodo didattico 

Annotazioni della Commissione accoglienza 

 

 

 

 

 
Quadro 3: Competenze riconosciute come crediti ad esito del processo di individuazione, valutazione e 
attestazione (si fa riferimento al Certificato di riconoscimento dei crediti) 

CREDITI QUOTE ORARIO 

Crediti Formali  

Crediti Informali  

Crediti Non Formali  

TOTALE  

 
Quadro 4: Monte ore complessivo del PSP (pari al monte ore complessivo del periodo didattico al quale 
è iscritto l’adulto sottratta la quota oraria utilizzata per le attività di accoglienza e orientamento - per non 
più del 10% del monte ore medesimo - e quella derivante dal riconoscimento dei crediti pari comunque 
ad una misura non superiore a quella stabilita dalla Commissione) 

 

MONTE ORE 
COMPLESSIVO 

ORE DI 
RICONOSCIMENTO 

CREDITI 

FRUIZIONE A 
DISTANA 

ORE DI ACCOGLIENZA 
E ORIENTAMENTO 

 
RESIDUO 

759  152 76  

 

 
Quadri5 e 6: Quadro orario articolato nelle singole competenze e nelle UDA relative alle competenze 
da acquisire ad esito del PSP, con l’indicazione delle quote orario, declinate in insegnamenti generali e 
di indirizzo. 

 
COMPETENZE 

 

 
DISCIPLINA 

 
 
 

ORE 

 
Rico
nosc
im 

ento 
CRED
I TI 

FRU 
IZIO 
NE 
A 

DIST 
ANZ 

A 

ACCO 
GLIE
NZA 

 
 

 
RESIDUO 

Quadro 5: INSEGNAMENTI GENERALI (363 ORE) 

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento; 
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redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali; 

ITALIANO 99 
 

20 1 
0 

 
69 

 

utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai 
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente. 

     

     
     

padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, 
per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 
studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 
del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

      

     
     
     

utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 
integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento ai 
differenti contesti 

INGLESE 66 13 7 46 

 

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali 

     
     

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento 

     

     

Individuare le connessioni fra la storia e la scienza, l’economia e la 
tecnologia, analizzandone le evoluzioni nei vari contesti, anche 
professionali 

      

     

Conoscere la dimensione geografica in cui si inseriscono i fenomeni storici, 
con particolare attenzione ai fatti demografici, economici, ambientali, 
sociali e culturali. 

     

STORIA 6 
6 

13 7 46 
Integrare la storia generale con le storie settoriali, facendo dialogare le 
scienze storico-sociali con la scienza e la tecnica.      

Conoscere i valori alla base della Costituzione e modellare di conseguenza 
il proprio comportamento, partecipando attivamente alla vita civile e 
sociale 

     

     

utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

      

     

utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni; 

MATEMA 
TICA 

 
9 
9 

 
20 

 
1 
0 
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utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 

correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento. 

     

     

RELIGIONE CATTOLICA/ ATTIVITA' ALTERNATIVA * 

Esercitare la cittadinanza attiva come espressione di legalità, solidarietà e 
partecipazione democratica: storia, organi di governo e competenze 
dell’UE 

 3 
3 

 
7 3 23 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
 Italiano   

Storia 

 
Lingua Inglese  

 
Matematica  

  
Religione 
 

 

 Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 
 

 

 
Tecnologie meccaniche ed 
applicazioni 

 

 
 

 

 
Tecnologie elettriche 
elettroniche ed applicazioni 

 
 

 
  

Tecnologie e tecniche di 
installazione e manutenzione 
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